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I fumétti a scuola, inline 
Pochi giorni fa ' Hugo 

' Prati, il notissimo autore 
ili Corto Maltese, v torna
to dall'Angola: un v iar io 
interessante, senza dubbio, 
che molli vorrebbero fare; 
ma non è questo il punto. 
Prati era stato invitato uf
ficialmente per studiare le 
possibilità di creare una 
vera e propria scuola per 
disegnatori di fumetti a 
scopo didattico. La cosa 
6 rimasta a una fase in» 
terlocutoria; ma neppure 
questo è il punto. I/intera 
vicenda propone tuttavia 
un quesito nuovo, ma d'al
tra parte mai davvero ri* 
«olio: il fumetto può este
re un mezzo didascalico 
importante? 

Qualche tempo fa c'era 
una precisa tendenza a ri- • 
spondero appassionatamen
te, e tutti insieme: si. Ri 
era intorno al '65; la ri-
Kcùperta e la rivalutazinno 
del fumetto avevano pochi 
anni di vita, il clima era 
jK!r forza di cose trionfali
stico. In tutta Italia si tro
vavano maestri e professo
ri giovani, e per lo più 
a democratici ». disposti a 
filtrare sull'efficacia del 
fumetto. |K>r *pic;iarc ai 
fanciulli latino e matema
tica, storia e «rienze na
turali, grammatica e filo-
«ofia. In mancanza di stru
menti a corda " fiato, an
che la musica. In amenza 
di palestre, anche la gin
nastica. Si trattava però di 
enunciazioni programmati
che, sostenuto da un fidei
smo assoluto; mancava tut
tavia una vera sperimen
tazione. Il passaggio dalla 
fase delle affermazioni teo
riche alla fa»o della veri» 
fica pratira si rivelò meno 
liscio e automatico del pre
viste» 

Intendiamoci bene, tinti 
si vuole affatto «ottenere 
che il fumetto vada espul
so da tutte le scuole della 
Repubblica in ogni sua 

forma e applicazione. Pri-
• ma di tulio bisogna distin

ti ne re Ira un uso, diciamo 
co-I, <i attivo » e un uso 
passivo dei fumetti. I/uso 
attivo, soprattutto da parte 
dei ragazzini delle elemen
tari, va incoraggiato. Per 
cui fanno benissimo le mae
stro più vivaci e intra
prendenti a spingere , gli 
allievi a servirsi di un 
mezzo espressivo a loro 
più ' naturale del • linguag
gio alfabetico puro. Sem
pre meglio tanti pupazzet
ti che commentano con fra
si lapidarie racchiuse in 
nuvolette l'inquinamento 
delle città o l'abbandono 
delle campagne piuttosto 
che i tradizionali pensieri
ni - zuccherosi espressi in 
caratteri e parole ottocen
teschi. 

Le perplessità nascono 
invece davanti alla prete
sa di ridurre a fumetti le 
varie materie scolastiche 
nella convinzione che tale 
operazione sia possibile in 
ogni caso e che presentì 
infiniti vantaggi sui meto
di didattici tradizionali. Ma 
vediamo un po': sono com
parsi, ad esempio, alcuni 
manuali di matematica a 
fumetti. Fino a che -i re
sta nell'ambito dell'aritme
tica per ì più piccini, nul
la di male: quattro ragaz
zini che discutono in un 
angolo e tre ragazzine che 
saltano alla corda in un 
altro fanno senza dubbio 
sette. E magari in modo 
più gradevole che con la 
secca evidenza delle cifre. 
Quando si passa, tuttavia, 
a dover spiegare qualcosa 
di più complesso, — mi* 
equazione a due incognite. 
poniamo, o anche la sem
plificazione di un'espre*. 
sinne — non pare po«-ilii-
Ic far di meglio che dise
gnare una ÌK'lla professo
ressa sorridente clic, evi
dentemente rntnpiacitita, si 
fa uscire di bocca una 

grande nuvoletta — o fu
metto appunto — conte
nente l'equazione o la 
p«prc*;iimc pari pari. I.a 
soluzione non è eulima-
•maiilc; forse era il caso 
di risparmiar»-! la fatica. 

I risultati sono del resto 
sconcci tanti ogni volta che 
«i pa-isa dall'eslremamente 
semplice o elementare ad 
argomenti più complessi e 
articolati. Ci sono editori, 
per lo più u alternativi », 
come Ottaviano (il miglio
re, in ogni caso) che han
no tentato la via del fu
metto anche in filosofia. 
Anche in questo caso l'esi
to « accettabile per il Ma
nifesto di Marx ed Engels. 
breve e semplice di |»er 
?é: assai meno per il Ca
pitale. opera non facilmen
te riducibile a vignette e 
filmetti. Eventualmente, 
per restare a temi attuali. 
-ciiibrcrebl>c più « fumet
tistico » Proiidiion che 
.Marx. 

Procedendo per «carti 
successivi — che qui doli-

' binino dare forzatamente 
por ^contati — si arriva a 
restringere l'ambilo di una 
possibile ed efficace uti-
li//a/ioue del fumetto fu
mé mezzo didattico fonda
mentale alla sola storia. K 
qui, infatti, non mancano 
fin da ora risultali impor
tanti. Innanzi tutto l'or
mai famosa Storia ili h'ran-
ria dell'editore I,arou--e 
che si è servito di molti 
disegnatori, anche italiani, 
ili grande qualità: purtrop
po i testi sono spesso vec
chi e retorici, partoriti di
rettamente all'interno di 
una casa conservatrice qual 
è Laroussc, e finiscono per 
far singolare rontrasto con 
il tratto grafico moderno 
e personalissimo di non po
chi illustratori. Evidente-
niente soddisfatto dal <iir-
cesso di que>ta prima ope
ra, lo stesso editore -la 

• fabbricando una vasta sto-

3 5 ». ; ,• : . - " 
ria delle scoperte geogra
fiche. Sulla sua scia si so
no messi altri editori im
portanti. tra cui Mondado
ri. E' giusto ricordare lui-
la\ia che, ancora prima di 
Larousse, Ottaviano e al
tri « alternativi n hanno 
pubblicato storie (o con-
Irostoric) meno monumen
tali, meno ufficiali, dal 
punto di vista grafico for
se meno suggestive, ma as
sai interessanti e talvolta 
coraggiose. In questo con
testo si devono compren
dere anche i tentativi, gene
ralmente riusciti, di Chiap
poni sul Risorgimento. 

Se per la storia è per
tanto possibile ipotizzare 
ancht? libri di te-to a fu
metti di carattere non ele
mentare, difficile iiensarc 
in altri ramili a un im
piego del fumetto che non 
sia sporadico, marginale. 
appena appena « sussidia
rio D. A parte i limiti tec
nici. c'è anche da consi
derare che altri me/zi pre
mono alle porte, o magari 
le hanno già «fondale. In 
realtà, viene da pen-are 
che il fumetto, nella -cuo
ia. abbia pcr>n il treno a 
•mi tempo, dal Trenta al 
Cinquanta più o meno. 
quando una sottovaluta
zione crìtica e accademica 
lo circondava di eccessivo 
sospetto. Oggi è forse tar
di t>cr un ricupero totale. 
Hasta pensare all'evidenza 
di una televisione, magari 
usata in modo meno dis
sennato. o allo sviluppo 
prevedibilissimo dei vari 
mezzi audiovisivi. Spiace 
dirlo, ma probabilmente il 
fumetto, appena entrato in 
modo non certo massiccio 
nella scuola, e destinato a 
occuparvi un posto mode
sto. limitato, subordinato. 

Almeno qui . Nell 'Ango
la. non sn. 

Ranieri Carano 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI • Cineteca, - La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE • Programmi.giornalistici di scambio fra 

le TV europee - (C) .=, - " 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - <CV 
17 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
17,15 UN MESTIERE DA RIDERE (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - Progetto Tevere 
18.30 10 HERTZ • Spettacolo musicale • (C) 
19 T G 1 CRONACHE • (C) 
19.20 ROTTAMOPOLI • Telefilm - (C) • « La gara » 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? • Telequiz a premi condotto da 

Mike Bonglorno - (C) 
21.43 DOLLY - (C) • ApDuntamentl con 11 cinema 
22 TRIBUNA POLITICA (C) Incontri stampa: DN-PSI 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete Z 
12,30 TEATROMU9ICA • (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA • « I bambini ci 

parlano» • (C) 
17 TV 2 RAGAZZI • Paddlngton - Disegno animato - (C) 
17,06 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
17.30 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm • (C) 
17.50 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA

TURA - (C) 
18 IL GRANDE GIOCO - (C) • 70 anni di scoutismo lnter-

nnzionale 
18.30 DAL PARLAMENTO • (C) • T 0 2 Sportsera 
18.50 STORIE DI V I T A - «Un paese e I suol emigrati» 
19.10 TOM E JERRY • Cartoni animati - (C) 

19.20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Cartoni ani
mati • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 BARNEY MILLER Telefilm - (C) • a Ondata di caldo» 
21,10 LA GATTA RACCONTA.- • (C) • Incontro con Mathilde 

. Carré • A cura di Leandro Castellani e Catherine Spaak 
» A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA • (C) Telefilm 
2250 PUNTI VERDI (C) - Concerto della et Premiata For-

nerla Marconi » 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Marlolino e U giro del mondo 
Monello e il nonnino: 18.20: Il signor Tau: 19: Telegiornale; 
19.15: Tutto è bene quel che finisce bene; 19.45: L'Isola del 
pellicani: 20.30: Telegiornale; 20.45: Diario di una schizo
frenica - Film con Ghlslaine D'Orsay. Regìa di Nelo Risi; 
22.25: Questo e altro; 23.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il 
testimone deve tacere - Film - Regia di Giuseppe Rosati con 
Beklm Fehmlu. Rosanna Schiaffino. Aldo Gluffrè; 22,05: Cine-
notes; 22,30: Rock sloveno 77; 23: Ginnastica. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron: 15: A rimpiattino; 15.55: 
L'invito del giovedì: 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre « A2»; 
18.35: E' la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20,35: Le 
grand échiquier: 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 20: Telefilm: 20.55: Bol
lettino meteorologico; 21: Che donnal - Film • Regia di 
Irvine Cummings con Rosalind Russell. Brlen Alterne; 22,35: 
Chrono: 23: Notiziario: 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19: 
21; 23. 6: Stanotte, stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.J0: 
Stanotte, stamane; 8,40: Ie
ri al Parlamento; 8.50: Istan 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 11.30: Incontri mu
sicali del mto tipo; 12.05. 
Voi ed lo "78; 14.05: Must 
calmente; 14.30: Un rac
conto di Bernard Malamud; 
15.05: E. .slate con not; 
16.40: Incontro con un vip; 
17,05: Operetta di via del 
Pratello; 17,45: Chi, come, 

dove e quando; 18: Il giar
dino delle delizie; 18.35: Spa
zio libero; 19.35: Orchestre 
nella sera; 20,10: Graffia 
che ti passa; 20,35: Flash 
back; 21.05: Opera-quiz; 21 
e 30: Il comunista; 22: Com
binazione suono: 23: Oggi al 
Parlamento: 23.18: Buona
notte dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
OIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30: 9.30; 11,30; 12^0; 
1330: 1530: 18.30: 1930: 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro giorno; 8,45: Il grano 
in erba; 9.32: Il signor Di
namite; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: C'ero 
anch'Io; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: No. non 
è la BBCl; 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radiodue: 1730: 
Speciale GR2; 17.55: Spazio 
X; 18.33: Maschile femmini
le; 21.05: La lotta per la 
Barbara di Lawrence. 22*10: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8145; 10.45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna
rio in musica; 7: D concer
to del mattino; 8,15: Il con-

• certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donne; 10.55: Mu
sica operistica; 11.55: Mary 
Barton; 12.10: Long Playing 
13: Musica per due; 14: il 
mio Weber 15.15: GR3 cul
tura: 15.30: Un certo discor
so musicale; 17: Storie con 
I grandi 1730: Spazio tre; 
21: Niobe regina di Tebe, e 
musica di A. Steffeni. 

OGGI VEDREMO 
La gatta racconta... 
(Rete 2 , ore 21,10) 

La gatta, l'originale televisivo in tre puntate di Paolo Le
vi e Leandro Castellani che si è concluso ieri sera, si pro
poneva di ricostruire la vita di Mathilde Carré, una ra
gazza francese che nel pieno della seconda guerra mondia
le aveva allestito una rete spionistica a favore degli in
glesi. per poi diventare complice dei nazisti una volta cat
turata. Il regista Leandro Castellani e l'interprete Catheri
ne Spaak dibatteranno questa sera la vicenda della loro 
singolare eroina, cercando di approfondirne gli aspetti tut
tora oscuri a trasmissione terminata. Di particolare inte
resse, inoltre, le interriste alla autentica Mathilde Carré, 
che vive attualmente a Parigi, e a George Gherra, un cro
nista giudiziario del primo dopoguerra francese. 

Punti verdi 
(Rete 2 , ore 22,50) 

In collaborazione con II Comune e il Teatro di Roma. 
la RAI ha registrato alcuni spettaceli di maggiore suc
cesso dell'"Estate romana», fra cui il recital della «Pre
miata Fomeria Marconi» che va in onda stasera. 

Che cosa ne e, dopo dieci anni di Intensa, faticosa e 
spesso gloriosa attività, della Premiata Pomeri* Marconi? 
Nonostante tenda ad accoglier» m sé, oggi più che mal, 
«tutte le possibili soUecitaskmi musicali» il sestetto lom
bardo non fa che macinar» rock «ad rptf. Lungi dal poter 

L'opera di Verdi a Pisa 

«Boccanegra» 
scolastico 

ma decoroso 
Nostro servizio 

PISA — La presentazione di 
un'opera quale il Simon Boc
canegra di Verdi da parte di 
un teatro che non gode di opu
lenti appannaggi ministeriali 
è un gesto di indubbio corag
gio. Specialmente se — come 
ha fatto il Comune di Pisa — 
la difficile (e non sempre fe
lice sul piano drammaturgico-
musicale) partitura verdiana 
è stata affrontati! con la mi
gliore buona volontà di rea
lizzazione. Non certo un'im
possibile sfida nei confronti 
di enti maggiori (l'opera, per 
esempio, manca da circa un 
ventennio sulle scene del Co
munale fiorentino), ma una 
proposta culturale che. calata 
a Pisa, acquistava (questo si) 
il sapore della riscoperta, qua
si una novità. 

Lo sJ è notato dalla presen
za non traboccante del pubbli
co, meno massiccia che nella 
FflueiM/la del West. E atten
diamo con curiosità // Venta
glio di Raimondi (melodram
ma dato quest'estate a Bar-
ga in forma di saggio) con il 
quale si concluderà il ciclo 
pisano, per registrare l'im
patto con la città, che lo igno
ra totalmente come lo ignora
no moltissimi « addetti ai la
vori ». Un avvio buono per il 
futuro di quello che dovrà di
ventare — a partire dalla pros
sima stagione di quaresima 
— il teatro di produzione re
gionale. Ma un avvio che at
tende — al di là di un'ocula
ta e. appunto, coraggiosa pro
grammazione — un'azione 
sempre più massiccia di coin
volgimento sia nel centro, sia 
nella periferia e. soprattutto. 
converrà rafforzare la politi
ca scolastica e il legame con 
le classi lavoratrici (sindaca
ti. associazionismo, etc.) in 
modo che il Verdi sia sentito 
un corpo perfettamente inte
grato nella vita culturale cit
tadina. collegato anche con 1' 
Università. 

Il Simon Boccanegra — da
to, ovviamente nella versione 
definitiva dell'81 — si avva
leva della direzione di Fran
cesco Maria Martini, un gio
vane dal gesto non imperioso 
e sufficientemente coesivo, ma 
tuttavia capace di evitare 
brutti scivoloni. La scolasti
cità dell'andamento sì è fatta 
sentire sul piano interpretati
vo (mancanza — in. tutti — 
di respiro, dialogo non sem
pre felicemente risolto fra 
palcoscenico e orchestra. 
qualche incertezza negli at
tacchi). ma. come dicevamo. 
i tre atti (più prologo) del lun
go melodramma di Verdi si so
no susseguiti con decoro e 
buona professionalità, soprat
tutto per merito di una sobria 
regia (Walter Cataldi Tasso
ni). calala in una tradiziona
le scenografia da onesto arti
gianato: la Genova medieva
le. che fa da cornice alla si
nistra vicenda del doge Boc
canegra. della figlia Amelia, 
dei pretendenti Gabriele e 
Paolo e del vecchio padre Ja
copo Fiesco. poteva essere u-
na qualsiasi città, in essenzia
li linee gotiche senza pericolo
se sottolineature realistiche. 

• Alla complessiva bontà del
lo spettacolo ha contribuito 
con momenti di amirevole pre
stazione professionale, la com
pagnia di canto. Giampietro 
Mastromci, in possesso di un 
piacevolissimo e limpido tim
bro baritonale, imponeva al 
protagonista Boccanegra i ca
ratteri di una contenuta dram
matizzazione. esposta più sul 
piano urico anche perché i 
suoi, peraltro eccellenti, mez
zi vocali, spesso riuscivano a 
fatica a trarsi d'impaccio dal
le insidie dell'alta tessitura 
verdiana. Uva Ligabue è sta
ta un'Amelia con alcune incri
nature (specie nel registro 
basso), ma pur sempre capa
ce di esibire esperienza, sicu
rezza scenica, e frasi escla
mate con precisi accenti ver
diani. Nunzio Todisco. teno
re dalla splendida voce squil
lante e di ottima scuola, si è 
disimpegnato a dovere nefla 
parte di Gabriele Adorno ri
scuotendo anche meritati ap
plausi a scena aperta. Cario 
Cava, bas-so non certo alle 
prime armi, ha offerto una 
prestazione di eccellente rigo
re interpretativo: un Fiesco 
•senza smagliature, solenne e. 
nello stev-o tempo, penetran
te. Walter Monachesi ha ri
solto con garbo le smanie rab
biose del pretendente rifiuta
to Paolo Albiani. Dobbiamo 
anche menzionare Enrico Ma
rini (Pietro). Lino Di Capua 
(capitano) e Lina Rossi (an
cella). 

FI coro era istruito da Lido 
Nistri. Successo caloroso e re
pliche fino al 31 ottobre. 

Marcello Da Angeli* 

Settimana 
di musica 

sacra 
a Monreale 

e a Palermo 
ROMA — Il programma del
la XXIII Settimana di mu
sica sacra di Monreale è sta
to illustrato Ieri a Roma dai 
dirigenti dell'Azienda auto
noma di turismo di Paler
mo e Monreale e dal diret
tore artistico, Girolamo Ar
rigo. 

Il ciclo degli spettacoli, che 
avranno inizio il 4 novembre 
nel Duomo di Monreale, sa
rà aperto dall'Orchestra e 
dal Coro della Radiotelevisio
ne di Cracovia diretti dal 
maestro Antonio Wit: in pro
gramma il Requiem tedesco 
di Brahms. Il concerto sarà 
dedicato a Papa Giovanni 
Paolo II. 

Il programma della mani
festazione, che chiama nella 
città 5.000 spettatori, prevede 
più di un concerto giornalie
ro: esso coinvolgerà anche 
alcune cattedrali di Palermo 
e la chiesa di Santa Cateri
na, 

La Settimana si chiuderà 
TU novembre con l'oratorio 
La Creazione di Haydn ese
guito dall'Orchestra e dal 
Coro del Teatro Massimo di 
Palermo. 

Vita nuova per il « Gerolamo » 

Cerca il rilancio 
il più piccolo 

dei teatri milanesi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Teatro Gero
lamo di Milano è uno dei più 
piccoli d'Italia: poco più di 
duecento posti, la metà del 
quali distribuiti In altezza 
lungo 1 caratteristici palchi 
che lo fanno assomigliare a 
una Scala in miniatura. Le
gato da sempre alla tradizio
ne teatrale « minore » mene
ghina, il Gerolamo non ha 
attraversato, negli ultimi an-

, ni. un buon periodo: un tea
tro cosi piccolo presenta de
gli indubbi problemi di ge
stione; le spese di manuten
zione e 11 personale sono 
quelli di un teatro « vero ». 
il pubblico, per forza di cose, 
è un po' meno « vero », date 
le dimensioni minlaturall 
della struttura. 

Quest'anno il Gerolamo. 
dopo la ventennale, genero
sa ma sfortunata gestione 
di Carlo Colombo, cerca il 
rilancio: affidato alla gestlo 
ne dello scrittore Umberto 
Simonetta, nominato diretto
re artistico all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione. 
il mini-teatro di Milano si 
affaccia alla nuova stagione 
con un programma interes
sante e ambizioso, che pre
vede la produzione di quat
tro lavori e uno spettacolo-
ospite di tutto rispetto. 

« Vorremmo cerc«re — ha 
detto Simonetta nella confe
renza stampa di presenta
zione del cartellone — di di
ventare un centro di produ
zione di teatro comico-satiri

co. di cui in Italia esistono 
ben pochi esempi ». Questa 
nuova via sarà praticata re
stando nell'ambito della tra
dizione milanese. 

« Diciamo teatro neo-mila
nese — ha specificato Simo
netta — per farci capire an
che dalle fette di immigrati 
che conoscono il milanese 
cosi come è parlato oggi». 
L'ambizione 6 quella di dare 
spazio ad autori lombardi 
« vecchi » e nuovi, anche se 
non specificamente teatrali: 
Simonetta ha fatto i nomi 
di Gadda, Oreste Del Buo
no. Carlo Castellaneta, Pie
ro Chiara. Guido Morselli, 
Alberto Arbasino. 

Il cartellone In sintesi: 
« apertura » il 14 novembre 
con Mi voleva Strehler. di 
Simonetta e Maurizio Miche
li, musiche di Lino Patruno, 
« grottesca esposizione dei 
momenti poco magici che 
abbondano nella vita di un 
teatrante ». seguiranno Col
loqui coi lettori, di Massimo 
Bontempelll, riduzione tea
trale di Ettore Capriolo da 
due racconti ambientati nel
la Milano degli anni Venti. 
musiche di Roberto Leydl, 
resia di Mina Mezzadri, in
terpreti ancora da stabilire 
(si darà, comunque, prefe
renza ad attori giovani): 
Milano nera, al limite, di 
Oreste Del Buono, la para
dossale vicenda di un mila
nese che s! accorge d'im
provviso di vivere in un ghet
to di • immigrati di colore; 
C'era un sacco di gente, so

prattutto giovani, di Simo
netta. musiche e regia di 
Giorgio Gaber, con Ombret
ta Colli e Maurizio Micheli; 
« come 6i potrebbe creare un 
idolo musicale per giovani », 
ovvero la scomposizione sati
rica del « giovanilismo ». Que
st'ultimo spettacolo sarà ospi
te del Teatro di Roma. Lo 
spettacolo ospite, di partico
lare prestigio, è la « prima 
mondiale » del nuovo spet
tacolo-recital di Copi, il noto 
autore - disegnatore - attore 
franco-argentino. 

Numerose le iniziative col
laterali, che confermano 11 
tentativo di fare del Gero
lamo un punto di riferimen
to culturale per un numero 
di cittadini il più vasto pos
sibile: « I solisti al Gerola-
mo», una serie di concerti di 
musica da camera con gio
vani interpreti; « Ricerca del 
comico », cinque lavori speri
mentali che saranno rappre
sentati al termine della sta
gione ufficiale; « Musicalità 
contemporanea », breve ras
segna dedicata a giovani mu
sicisti contemporanei: « Mila
no e il cinema ». In collabo
razione con la Cineteca, ras
segna di film ambientati a 
Milano o con protagonisti 
milanesi; «Teatro a Mila
no ». mostra fotografica In 
collaborazione con gli archi
vi dei quotidiani milanesi, 
allestita nel minuscolo foyer 
del teatro: « Incontri mila
nesi ». colloqui (a ingresso 
gratuito) con 1 nomi più noti 
delio spettacolo lombardo. 

Maldestra autodifesa del ministro Pastorino 

Poca chiarezza, molto autoritarismo 
Nell'intervista rilasciata ie

ri al quotidiano La Repub
blica, il ministro dello spet
tacolo, Pastorino, tenta di di
fendersi dalle molte accuse 
mossegli in questi giorni, e 
dalle parti più diverse, per 
la sua politica nel campo 
della musica. 
• Lo fa maldestramente, di
cendo anche cose gravi. Per 
esempio, nel tentativo di to
gliersi di dosso i legittimi so
spetti di avere agito fin qui 
con spirito di parte, né pro
prio dalla parte della mag
gioranza governativa, affer
ma, di avere « dato incarico 
al Consiglio di amministra
zione del Teatro di Genova 
di procedere alla nomina di 
Ragazzi (PCI) a sovrainten-
dente», come se al ministro 
dello Spettacolo competesse

ro di questi poteri nei con
fronti dei consigli di ammi
nistrazione degli Enti lirici, 
i quali sono invece del tutto 
autonomi, e che comunque 
non sono nemmeno titolati 
(nemmeno autonomamente) 
aj/'incarico che Pastorino 
vorrebbe loro conferire. 

tn altre parole, può darsi 
(e lo vorremmo) che il gior
nalista avesse capito male, 
ma non sarebbe nemmeno la 
prima volta che il ministro 
Pastorino non si fa capire: 
e già questo non sarebbe co
sa tranquillizzante. Senon-
chè c'è qualcosa di più: un' 
evidente ignoranza della leg
ge « ROO » vigente. Ciò però 
è forse addirittura meno 
preoccupante della chiara 
attitudine a sistemi autori

tari manifestata dal mini
stro e questo è qualcosa me
no che mai tollerabile nel 
campo della cultura. 

Ma il ministro Pastorino 
non si è accontentato della 
Repubblica: ha avuto btso-
gno. sempre ieri, anche di 
un altro quotidiano romano, 
questa volta a destra, per 
rispondere anche qui agli in
terrogativi circa l'operato suo 
e del suo Ministero, conte
nuti nelle interrogazioni par-
lamentavi comuniste e socia
liste. a loro volta derivate, 
fra l'altro, dalle scottanti do
mande avanzate sul suo gior
nale, dal • critico Teodoro 
Celli. Osserveremo soltanto 
questo: che è un sistema sin
golare. sul plano della corret
tezza, non rispondere diretta
mente a chi ha interrogato 

sulle pagine e nelle aule do
vute; che, comunque il mini
stro Pastorino, pur trovando
si in evidenti difficoltà, ti-
badisce spesso con protervia 
le proprie scelte, non rinun
ciando perfino a sostenere 
cose inesatte circa i suoi rap
porti con la maggioranza, tra 
l'altro contraddicendo il suo 
stesso partito; che, dunque il 
ministro dello Spettacolo 
continua a non avere ben 
chiaro di quale governo fa 
parte, se verso la maggioran
za dalla quale il governo è 
sostenuto assume atteggia
menti tanto provocatori; che 
di tutto questo, infine, dovrà 
occuparsi per primo proprio 
il presidente Andrcotti. 

I. pe. 

« Roma in musica », nuova iniziativa patrocinata dal Comune 

Jazz programmato da quattro club 
Folkstudio Music Inn Murales e Ziegfeld organizzano i concerti al Teatro Tenda 

ROMA — Con una brevissi
ma conferenza stampa — al
la quale era presente anche 
Renato Nicollni, assessore al
la cultura del Comune di Ro
ma — 11 Music Inn. il Folk-
studio. la Cooperativa Mu
rales e lo Ziegfeld Club han
no presentato ieri mattina 
un programma di • attività 
concertistiche che promuove
ranno congiuntamente (ogni 
lunedi) al Teatro Tenda di 
piazza Mancini nella prossi
ma stagione. -
- E' un'iniziativa interessan
te e nuova, che per la prima 
volta riunisce (col patroci
nio del Comune) quattro as
sociazioni musicali private in 
un unico « cartellone ». con
sentendo ad ognuna di esse 
un livello di proposta cultu
rale più ricco, e ponendo fine 
(lo speriamo) agli assurdi 

episodi di concorrenza verifi
catisi lo scorso anno. Que
sto fatto ci pare particolar
mente significativo, anche 
perchè il pubblico che segue 
il jazz, il blues, la musica 
improvvisata, ecc. è In gran
de espansione, ma non anco
ra al punto di poter soste
nere, neppure in una gran
de città come Roma, grosse 
iniziative in contemporanea 
(ricordiamo a questo propo
sito l'assurdo episodio veri
ficatosi nello scorso luglio. 
quando Carla Bley si esibì a 
Villa Borghese mentre Ar
dile Shepp e Max Roach 
suonavano alla Mole Adria
na). Incomincia, in concreto. 
a farsi strada sul piano ope
rativo il concetto di coordi
namento. di lavoro comune. 
e programmato sia pure nel
la più totale autonomia di 

ogni singola associazione, e 
ci pare un fatto di una certa 
Importanza. 

L'iniziativa fa seguito an
che al notevole successo ot
tenuto lo scorso anno con la 
esperienza dei Lunedjazz, ma 
è bene precisare che non si 
tratta solo di un'adesione del
le altre tre associazioni al ti
po di lavoro avviato nella 
passata stagione dal Music 
Inn. Roma in Musica (que
sto è 11 titolo della nuova Ini
ziativa) costituisce piuttosto 
un'evoluzione di quell'espe
rienza. una precisazione, e al 
tempo stesso un ampliamen
to, dei suol contenuti di pro
mozione culturale e di ag
gregazione sociale. 

Il programma musicale si 
presenta, per 1 primi mesi. 
piuttosto intenso e non pri
vo di interesse, e prevede 

concerti di Louis Hayes (11 
30 ottobre). Dexter Gordon 
(6 novembre), Champion 
Jack Dupree e Francis Kul-
pers (13 novembre). Rolsin 
Dubh e Veronique Chnlot (20 
novembre). Art Blakey (27 
novembre), Antonhy Braxton 
e Frederic Rzewskl (4 dicem
bre). Per la sua promozione. 
gli organizzatori hanno sol
lecitato esplicitamente il so
stegno della stampa romana. 
alla quale viene chiesto di 
assolvere alla necessaria 
« funzione di informazione e 
di sensibilizzazione del pub
blico», in un'area di espres
sione musicale che. notoria
mente. occupa uno spazio an
cora marginale nei grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

f. b. 

Keit Richards 
condannato 
per l'eroina 

TORONTO — Keith Richards 
— il noto chitarrista dei Rol-
llng Stones — processato per 
possesso d'eroina, è stato con
dannato ad un anno di liber
tà condizionata e ad esibirsi 
in un concerto di beneficenza 
a favore dei ciechi canadesi. 
Nell'udienza preliminare del 
processo a suo carico Ri
chards si era confessato col
pevole. 

Sid Vicious 
in clinica 

psichiatrica 
NEW YORK — E* finito In 
clinica psichiatrica il cantan
te punk Sid Vicious. che lu
nedi aveva tentato di suici
darsi tagliandosi le vene dei 
polsi. Resterà affidato agli 
psichiatri sino a quando gli 
passerà definitivamente la vo
glia di togliersi la vita, 

Catherine S p a * ntll'attima puntata della «Gatta» 

sembrare riduttiva, quest'impressione molto è confortata dal
l'odierno entusiasmo del pubblico. Ben venta, dunque, una 
rock and roti band italiana per il gaudio dei giovanissimi 
che sono cresciuti orfani dei Beatles, e che hanno forse 
bisogno di vivere di più la musica prima di problematizzar 
la ancora. 

In scena la e Passione » di Pendercela 
VARSAVIA — n gruppo del Teatro Wielki di Varsavia met
terà in scena La Passione secondo San Luca, una delle com
posizioni più famose di Krzysitof Fendereckl. 

La Passione è nel repertorio di quasi tutti 1 cori, ma fi
nora non è stata mai presentata in versione scenica. 

La rappresentazione di Varsavia viene allestita sotto la 
guida di Jacek Kasprzyk, un giovane direttore vincitore del 
concorso «Herbert von Karajan». Responsabile della 
in scena e delle scenografie sarà AndrzeJ llajew&ki. 

le prime 
foto di 

DORA 
tornata 
alla vita 


